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autorizzò il nunzio  v ien n ese  Carafa a vendere nei paesi ereditari 
dcH'imperatore l ’oro e l ’argento delle chiese per la guerra contro  
i Turchi, col qual m ezzo si ricavarono 100.000 scudi. E g li in v iò  
oltre a ciò m ateria le  bellico  e un rinforzo di tru p p e.1 L uig i X IV , 
fui lo stupore generale, m andò a ll’im peratore 7000 uom ini delle  
truppe destin ate  contro il P apa, m a per non provocare i Turchi 
fece ciò com e m em bro della  federazione renana; oltre a  ciò fece  
dire nel più profondo segreto a  C ostantinopoli che ta le  contributo  
gli era sta to  strappato.* I  F rancesi si batterono il 1° agosto  1664 
nella b a ttag lia  decisiva  su lla  E aab , presso il convento  dei cister­
censi del S. G ottardo, co ll’usato  valore. Ma a questa splendida  
\ittoria , segu iva  già il 10 agosto  la  pace di V asvàr, perchè l ’im p e­
ratore L eopoldo I  non  si sen tiv a  sicuro che continuasse l ’a iu to  
<lel]'impero e, m eno ancora, credeva di poter contare su lla  F ran ­
t i l i .3 In  ciò non  gli si può dar torto , perchè L uig i X IV , aveva  
tu tt’altre in ten zion i che quelle di rom pere le vecch ie  relazioni con  
la Porta. A n z itu tto  egli v o le v a  per m ezzo della  federazione renana  
ingerirsi ancora p iù  del p assa to  negli affari in tern i della G erm ania, 
(lià durante la  guerra turca  m entre il valore dei suoi so ld ati d o v e­
vano farlo apparire com e antesignano della cristian ità , i suoi uffi­
ciali avevano l ’incarico  di spiare i m ezzi d i cu i p o tev a  disporre 
Leopoldo I e  il m odo di com battere le tru ppe im periali.4

A lessandro V II  in travv id e il gioco del re francese benché
l abbé B ourlem on t, dopo il suo ritorno n e ll’E tern a  C ittà, assicurasse  
che lo zelo del re di F rancia  per il servizio e per il bene della reli­
gione, erano in com p arab ili.5

F erm am ente deciso a d im enticare quanto p iù  possib ile l ’acca­
duto,® il P apa fece di tu tto  per eseguire su b ito  e con lea ltà  il 
trattato di P isa . L ’incam eram ento di Castro ven n e sub ito  a b o lito ,7 
la d ichiarazione per Mario Chigi p resen tata , l ’am n istia  per il car­
dinale M aid ak h in i e per i  partecip i alla r ivoluzione in  A vign on e

►'ìddetta spesa quello che le comunità di Bologna e Ferrara pretendono ha ver 
*l>orsato per fieni et utensili che dice Ferrara importare scudi 54 000 ». Bolo- 
pia avrà speso altrettanto.

1 Vedi Bull. X V II  229; L ev in sos , Nuntialurberichte I 757, 759, 761, 766, 768, 
‘ 71, 776. Lo scrigno magnifico costruito in Boma nel 1663, che Alessandro VII 
rf-galò all'imperatore, mostra molte relazioni con l’ imperatore Costantino, 
rappresentanti delle allusioni alla guerra antiturca di Leopoldo I. Lo scrigno 
•• trova nelle collezioni della casa imperiale austriaca; vedi catalogo, p. 205 s.

* Vedi I m m i c h ,  Stantensystem 51.
* Vedi Z i x k e i s e n  IV 929«.; Kkdma s x s d ò r f f e r  I 360 s., Mitteil. de» 

Oetter. Inrtiluls X  44 3s.. M e s t i  I 111; K i e z l e r  VII 60 s.
* Vedi R o css e t , Loutois I 37 ss. Cfr. anche le relazioni in GÉRIN I 476, 556.
5 Vedi Gérix  I 49, 557.
* Vedi ivi.
5 Vedi * Acta consist. al 18 febbraio 1664, loc. cit. B i b l i o t e c a


